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ALTRO CHE POTENZIAMENTO DELLA SANITÀ

L’ULTIMA BALLA DI SPERANZA SUI MALATI
Il ministro aveva promesso: «Nel decreto Sostegni bis, recuperiamo circa 500 milioni per accelerare interventi, visite e screening
rinviati durante la pandemia». Peccato che negli articoli del testo in Cdm di quelle risorse non ci sia traccia. È l’ennesima disfatta

La Corte dei conti schianta Arcuri: sul vaccino Reithera «nessun investimento produttivo»

SCONTRO SUL DDL ZAN

C’è una sinistra
ammutolita
che non tollera
il bavaglio

PERFINO ELENA CATTANEO CONTRO LE FOLLIE ESOTERICO-AMBIENTALISTE

Dietro il «green» le mani cinesi sui nostri semi

Il Recovery non dà soldi, ma tasse e vincoli
Prima di vederci rimborsare anche solo un euro, ci sono due certezze: l’aumento della pressione fiscale
per finanziare il bilancio comunitario e le «riforme». Ovvero le minacce con le quali tagliarci il denaro

Draghi e l’Ue di Letta non sono più compatibili

n Tutti a bor-
do. Con l’arri-
vo della bella
stagione e del-
la rassicuran-
te tregua rega-

lataci dal virus cinese, ir-
rompe nel dibattito italia-
no un refrain classico, da
crooner: il grande abbrac-
cio ai clandestini (pardon,
migranti irregolari).  E
mentre i virologi da talk
show abbandonano (...)

segue a pagina 13di GIORGIO GANDOLA

FEDELI CONFUSI

Arriva l’estate,
torna il classico

Ecco l’armata
di sacerdoti

pro immigrati

L’I N T E RV E N TO

ALBERTO BRAMBILLA a pagina 6

Dai disastri
della gestione
del Covid
p os s i a m o
i m p a ra r e

di GIUSEPPE LITURRI

n Pioggia di miliardi? Mica
tanto: i documenti Ue parlano
chiaro. Prima di vedere qual-
che rimborso del Recovery,
c’è da pagare. La Commissio-
ne ha predisposto una road-
map di carichi fiscali di qui ai
prossimi anni: risorse che
servono a garanzia delle futu-
re emissioni. E poi ci sono le
«riforme»: il bastone con cui
stoppare le erogazioni.

alle pagine 2 e 3

FAMILIARE Claudio Lippi, volto tv, ha 75 anni

«Cantavo e vendevo le birre
Poi il Cav mi sentì parlare
e in tv s’inventò Sprolippio»
di LUCA PALLANCH

n Da venditore di birra (quasi) porta a porta, a
spalla della Gialappa’s Band a Mai dire gol. In
mezzo, Claudio Lippi e la gavetta alla Rai ma anche
la fase pionieristica di TeleMilano, alla corte di
Silvio Berlusconi, in versione Sua Emittenza.

a pagina 19

di CARLO CAMBI

n Ma che bella
giornata quella
sulla biodiversi-
tà. Si rischia in
un colpo solo di
consegnare la

più importante azienda di
sementi per ortaggi in mano
ai cinesi e dall’altra di far di-
ventare scientifico il corno-
letame. Tutto è possibile al-
l’ombra del green. Ci hanno
detto per tenerci chiusi in
casa causa virus cinese (...)

segue a pagina 17

di FRANCESCO BORGONOVO

n La linea poli-
tica del Partito
democratico e
delle altre forze
di sinistra, al-
meno in questo

caso, ha il minuscolo pregio
di essere chiara. In sintesi: il
ddl Zan va approvato così co-
m’è. Lo ha detto giorni fa
Enrico Letta, lo hanno riba-
dito giovedì (...)

segue a pagina 11

di ANTONIO ROSSITTO

n S p  e r a v a m o
che le ultime
burrasche aves-
s e r o  a l m e n o
smorzato la sua
indole marina-

resca: molte chiacchiere e
pochi fatti. Invece, pure sta-
volta, Roberto Speranza ri-
mane il solito ministro senza
Speranza. Appena qualche
giorno fa, annuncia solenne
che il decreto Sostegni bis
non avrebbe dimenticato i
dimenticati: ovvero i malati
che il Covid ha costretto a
mettere da parte. Mezzo mi-
liardo di euro, quantifica il
titolare della Salute. Così, ab-
biamo letto e riletto i 76 arti-
coli del testo approvato dal
governo. Niente. Nada. Ni-
sba. Le risorse non legate alla
pandemia sembrano i 69 mi-
lioni destinati a riorganizza-
re la rete nazionale dei labo-
ratori. Per il resto, c’è lo svi-
luppo di farmaci innovativi e
vaccini, nuove assunzioni
nella sanità militare, 8 milio-
ni alla (...)

segue a pagina 7

ITALIA VIVA AL 2%

ADESSO TUTTI
SCOPRONO
I «GUAI»
DEI RENZI
di MAURIZIO BELPIETRO

n Nel 2016, per
l’esattezza il 20
s e tt e m b r e  d i
cinque anni fa,
Giacomo Ama-
dori, Francesco

Borgonovo e il sottoscritto
raccontammo in un libro tut-
ti gli strani affari della fami-
glia Renzi. Edito da Sperling
& Kupfer, il volume si intito-
lava I segreti di Renzi. Affari,
clan, banche, trame. Tra i ca-
pitoli che trattavano del crac
di Banca Etruria, dei rappor-
ti con i servizi di sicurezza,
della riforma costituzionale
e di vari misteri legati all’att i -
vità politica dell’allora presi-
dente del Consiglio, (...)

segue a pagina 5

CLAUDIO ANTONELLI a pagina 5

DANIELE CAPEZZONE
a pagina 3
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Il «modello Italia» fu un flop totale
Decessi e crollo del Pil da record
Il nostro è il secondo Paese per morti ogni 100.000 abitanti e il settimo per calo di Prodotto interno lordo (-9%)
I risultati di inerzia, sottovalutazioni e bugie: dalle mascherine mancanti all’assenza di un piano aggiornato

GLOBAL HEALTH SUMMIT

Draghi apre allo stop temporaneo ai brevetti
Il premier specifica: «La produzione va aumentata». Donati 300 milioni a Covax

di CAMILLA CONTI

n «Probabilmente avremo
bisogno di più cicli di vaccina-
zione in futuro, e aumentare
la produzione è essenziale.
Una proposta è quella di in-
trodurre una sospensione dei
brevetti sui vaccini Covid-19.
L’Italia è aperta a questa idea,
in modo mirato, limitato nel
tempo e che non metta a re-
pentaglio l’incentivo a inno-
vare per le aziende farmaceu-
tiche. Ma questa proposta
non garantisce che i Paesi a
basso reddito siano effettiva-
mente in grado di produrre i
propri vaccini. Dobbiamo so-
stenerli finanziariamente e
con competenze specializza-
te». Il presidente del Consi-
glio, Mario Draghi, ha chiari-

to la linea sui brevetti al Glo-
bal Health Summit iniziato
ieri a villa Pamphili a Roma
cui hanno partecipato - alcu-
ni in presenza, altri in video-
conferenza - i leader del G20.
L’Italia accoglie quindi con fa-
vore l’iniziativa della Com-
missione europea volta a pro-
durre vaccini e prodotti sani-
tari nei paesi a basso e medio
reddito. «Vogliamo coinvol-
gere le nostre aziende farma-
ceutiche e i nostri centri di
ricerca per sostenere la pro-

duzione, in particolare in
Africa. E lo faremo insieme ad
altri paesi partner, tra cui
Francia e Germania», ha ag-
giunto D ra g h i .

Per quanto riguarda la pro-
duzione di vaccini, «le licenze
volontarie sono il miglior mo-
do per assicurare il necessa-
rio trasferimento di tecnolo-
gie e know-how insieme ai di-
ritti di proprietà intellettua-
le. Ma gli accordi attuali di
Trips e la Dichiarazione di
Doha del 2001 prevedono le

licenze obbligatorie come le-
gittimo mezzo per i governi
da usare nelle crisi. E questo
verrà riaffermato oggi», ha di-
chiarato la presidente della
Commissione europea, Ur su -
la von der Leyen, nel suo in-
tervento a Villa Pamphili.
Quanto agli altri capi di Stato,
il presidente francese Emma-
nuel Macron ha sottolineato
che «non ci dev’essere nessun
tabù ogni volta che la proprie-
tà intellettuale è un ostacolo
dobbiamo dare una risposta.

Se le conclusioni del G20, ca-
ro Mario, implicheranno l’u-
so di nuove misure in materia
di proprietà intellettuale le
sosterrò». Mentre il premier
spagnolo Pedro Sanchez ha
precisato che «licenze e pro-
prietà intellettuale rappre-
sentano solo un aspetto del-
l’equazione: serve anche faci-
litare il trasferimento di tec-
nologie, togliere ogni barrie-
ra alla produzione e accelera-
re la distribuzione».

Nel frattempo, Team Euro-

pe punta a donare 100 milioni
di dosi di vaccino contro il Co-
vid-19 ai Paesi a medio e basso
reddito entro la fine del 2021.
Pfizer, Moderna e John-
son&Johnson promettono
3,5 miliardi di dosi da desti-
nare ai Paesi poveri nel 2021-
2022. Circa 1,3 miliardi di dosi
saranno consegnate entro il
2021, il resto l’anno prossimo.
Pfizer fornirà 2 miliardi di do-
si, Moderna fino a 995 milioni
e J&J fino a 500 milioni. Le
dosi saranno fornite a prezzo
di costo ai Paesi a basso reddi-
to e a prezzo ridotto ai Paesi a
medio reddito. «L’Italia ha of-
ferto 300 milioni di euro a Co-
vax e 15 milioni di dosi di vac-
cini nel pool delle donazioni»,
ha detto ieri D ra g h i .
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di ALBERTO BRAMBILLA
Presidente Itinerari Previdenziali

n L’Italia è il secondo Paese
al mondo per numero di de-
cessi ogni 100.000 abitanti;
solo il Belgio fa peggio di noi.
Ma anche sugli effetti econo-
mici il presunto «modello
Italia» è tra i peggiori.

È quanto emerge dal S esto
report sanitario ed economi-
co, Covid-Italia-30 e l ab o rato
da Itinerari Previdenziali.
Su l l ’alto numero di decessi
da Sars-Cov-2 nel nostro Pae-
se si è molto discusso cercan-
do di attribuirlo a fattori
esterni anche se non sono
mancate polemiche politi-
che, richiesta di sfiducia e di
commissioni di indagine; in
questa sede, alla luce della
classifica che vede l’Ita l i a
terzo peggior Paese tra i
principali 30, sembra utile
qualche riflessione pro futu-
ro. Possiamo suddividere la
crisi pandemica in tre fasi:
da dicembre 2019 al 21 feb-

braio 2020; la prima ondata
Covid fino ai primi di maggio
e la tregua fino a metà otto-
bre dello scorso anno; i sette
mesi della seconda ondata
(ottobre 2020-oggi).

A) La fase 1 è quella dell’i-
nerzia e inizia il 30 dicembre
2019 fino al 21 febbraio 2020,
data della scoperta del virus
da parte della dottoressa Ma-
l a ra e del primo decesso a Vò
Euganeo (in realtà senza che
gli «sbadati» virologi se ne
accorgessero, il virus girava
in Italia già da ottobre 2019 o
anche prima); in quei giorni
scorrevano le drammatiche
immagini di Wuhan e arriva-
vano le notizie sul piano anti
Covid della Korea del Sud ma
nessun apparato dello Stato,
in quei 50 giorni, si è posto la
domanda: «Se succedesse da
noi saremmo pronti come in
Cina con tutte le protezio-
ni?». Non solo non ci si è po-
sti la domanda ma ci sono

state tante bugie e scarsa or-
ganizzazione; il 27 gennaio
C o nte dichiarava che l’Ita l i a
è «prontissima» a fronteggia-
re l’emergenza avendo adot-
tato «misure cautelative al-
l’avanguardia», il ministro
della Salute affermava di di-
sporre di un piano pandemi-
co e di magazzini pieni di Dpi
(S p e ra n za a Radio Capital a
febbraio) ma di lì a pochi
giorni e per due mesi, scopri-
remo di non avere nulla.

B) E così inizia violenta la
fase 2, la prima ondata con
mesi di lookdown totale che
culmina il 27 marzo, con qua-
si mille morti in un solo gior-
no dopo la terribile notte dei
camion militari del 18 marzo
a Bergamo, e si conclude ai
primi di giugno quando i
morti scendono sotto le 50
unità al giorno; saranno qua-
si 35.000 morti in questa pri-
ma ondata (12.428 a marzo,
15.539 ad aprile, 5.448 a mag-

gio e 1.352 a giugno). Per i
successivi tre mesi, fino a
metà ottobre, sembra torna-
ta la calma finché i decessi
giornalieri, scesi a poche
unità, ricominciano a supe-
rare i 40 morti. La giustifica-
zione di politici e gregari per
questa altissima mortalità,
avvalorata dalla dichiarazio-
ne di Antony Fauci, l’i m mu -
nologo della Casa Bianca, è
che l’eccesso di decessi di-

pende dal fatto che il nostro
Paese è stato il primo ad af-
frontare questa pandemia
senza avere alcuna informa-
zione sul virus. Non è così:
nei 50 giorni di Wuhan non è
stato fatto nulla; nessuno si è
peritato di andare nei ma-
gazzini per verificare se c’e-
rano Dpi, tamponi, attrezza-
ture per ospedali (ricordate
l’ospedale di Wuhan fatto in
10 giorni?); verificare il piano

pandemico, preoccuparsi di
comprare medicinali e di-
spositivi: nulla fino al 21 feb-
b ra io.

C) A metà ottobre si inne-
sca la fase 3, la seconda onda-
ta che porta i morti da 35.000
a oltre 120.000; qui la scusa
che siamo stati il primo Pae-
se colpito dal virus non regge
più. Infatti sono passati circa
dieci mesi dalle immagini di
Wuhan e cinque mesi dalla

fine del primo grande loo-
kdown; sono gli «ozi di Ca-
pua» non di Annibale ma del
governo che resta totalmen-
te inconcludente tra passe-
relle e Stati generali; nessuna
decisione per i trasporti di
lavoratori e studenti, nessun
accordo con taxi e bus turi-
stici (tutti disoccupati), nulla
per le scuole (salvo i banchi a
rotelle), nulla su test sierolo-
gici, tamponi, contact e tera-
pie; per queste ultime il mi-
nistro della Salute prescrive
solo «vigile attesa e tachipiri-
na» così i pazienti arrivano
«cotti» in terapia intensiva
(esattamente come nella pri-
ma ondata) e muoiono.

La tesi di Fauc i è smentita
come lo sono le teorie dell’in-
quinamento (le città asiati-
che sono molto più inquinate
e popolose) e della popola-
zione vecchia; in Giappone
con una popolazione over 65
pari al 28,1% del totale contro
il nostro 22,7% i decessi sono
solo 7,94 ogni 100 mila abi-
tanti e la situazione econo-
mica è nettamente migliore.
La verità è che nella nostra
classifica con dati al 28 aprile
restiamo il terzo peggiore
Paese su 30; siamo il peggior
Paese con 198,87 decessi ogni
100 mila abitanti (dati John
Hopkins University); peggio
di noi solo il Belgio con 210.
Siamo il 7° peggior Paese per
perdita di Pil nel 2020 (-9%),
preceduti da Iraq (-12%), Spa-
gna (-11%), Argentina, Regno
Unito, Portogallo e Grecia

(tra - 9 e - 10). Siamo l’8° peg-
gior Paese per deficit 2020 e
il 3° peggior Paese per per-
centuale di incremento del
debito pubblico (+21%) bat-
tuti da Canada e Grecia
(+24,3%) e vicini a Giappone,
Iraq e Spagna (21,4%).

Abbiamo infine esaminato
un ultimo indicatore: la per-
centuale di decessi registrati
sul totale dei contagiati
(JHU); siamo il 4% peggior
Paese battuti da Messico,
Egitto e Cina. Questo signifi-
ca che il piano sanitario ita-
liano, le prescrizioni tera-
peutiche, l’o rganizza zione
sanitaria soprattutto nella 2°
ondata non ha funzionato;
solo grazie a un esercito di
stupendi sanitari si è evitato
il disastro totale e questo de-
ve far riflettere perché di
pandemie, purtroppo, ce ne
saranno ancora e non tra 10
anni come Sars e Mers.
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Nulla di fatto neanche
sui trasporti pubblici
e indicazioni dannose
come la «vigile attesa»

Solo grazie a tanti
sanitari stupefacenti
è stato evitato
un disastro maggiore

TASSO DI POSITIVITÀ ALL’1,9%

Meno di 10.000 i ricoverati: prima volta da ottobre
n Ieri erano 9.925 i pazienti ricoverati con
sintomi nei reparti Covid degli ospedali,
quindi di nuovo sotto la quota 10.000, per
la prima volta dal 22 ottobre. Il calo nelle
ultime 24 ore, secondo i dati del ministero
della Salute, è stato di 458 unità. In terapia
intensiva i pazienti sono 1.469, in calo di 75

unità rispetto a giovedì nel saldo quotidia-
no tra entrate e uscite, mentre gli ingressi
giornalieri sono stati 51 (giovedì 69). I
nuovi casi di ieri sono stati 5.218 , 218 i
decessi, 12.695 i guariti. Il tasso di positivi-
tà è sceso all’1,9% (il giorno prima era al
2 ,3 % ) .


